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ANNO Xni • N. 13. Propuyna l'educations e t'orfianìzzaztone cristiana detta gioventù e deità classe laveratrlce Ddiae, 31 Marzo 1912. 

Il M li i l Inm. 
CoD peosiero di religione e pietì Sua 

Ecc. mercoledì mattina per tempo, in fórma 
strettameats privata si recò al Santuario 
della J3. V, delle Grazie, e eelebiò la S. 
ìlesss, 'jualc atto di ringraziamento per i 
25 anni di suo ministero sacerdotale. E'-
sclaso ogni segno di festivitì, l'augusta 
commemorazione fu caratterizzata da un 
profonde raccoglimento religioso. 

* 
tìt Ile 

Iodi il pensiero del Presule si rivolse 
agli orfanelli del Tomàdini, e la mano sua 
s'apri per erogare loro la somma di L. 100, 
L' atto caritatevole destò commozione nel­
l'animo dei piccoli beneficati, la lingua dei 
quali sì sciolse oggi alla prece della rico­
noscenza. 

Che il Signore esaudisca k voce degli 
innocenti 1 

* * 
Durante la giornata ricevette au­

guri dalia. Direzione diocesaDa, dal 
Oonsiglio d'Amministrazione del Cor-
nere, da moHi del clero e del laicato 
cattolico, 

N"umerosi 1 telegrammi pervenuti da 
ogni parte delia vasta Arcidiocesi, 

Bafaiell'fmple 
Abbiamo cominciato a gustare appena 

(j)ialclie bolla giornata di primavera, 
di cielo sereno, di sole lusinghiero, 
che già siamo ritornati ..nel periodo di 
intensa emigrazione. Ogni giorno pas­
sano per la linea di' Fontebba convo­
gli stracarichi di emigranti. Sono uo­
mini d'ogni età, sono fanciulli, donne 
e ragazze che si allontanano dalla fa- i 
miglia, dal nativo paese per recarsi r 
altro.ve a portare ,il,,cqnti'ibuto della 
loro forza edj intelligènza, altrove a 
cercare «n pane. Vanno. aiU'estero per 
scopo dì lavoro, per cejccare la mag­
giore retribuzione del l&voro a tesso. 
Questo 6 lo scopo immediato che hanno 
i nostri emigranti. 

Il desiderio' di guadagnar denaro, 
di far fortuna, come assi dicono,' è 
contrastato da difficoltà, anche gravi. 
Dì queste abbiamo' parlato nello con­
ferenze invernali, in quei modesti di­
scorsi dati alla presenza degli emigranti 
stessi sotto il titolo di < consigli pra­
tici». 

si, e le navi da guerra di iJrvinte R Dama 
intimarono la consegna immediala dei pri­
gionieri, minacciando il btmbardamento 
delk' città. La scatoeiazione avvonno su • 
bito, e gli italiani detenuti furono accolti 
con gioia dalle navi e trasportati altrove. 

Ma, sbarcato il 22,0 fucilieri, al coman­
do del colonnello ZuppaUi, a Dama, occu­
pata stabilmente la cittS, ed eseguiti i pri­
mi trinceramenti sull'altipiano, le monache' 
Vollero tornare al loto' posto, e al loro mi-
aistbroji.e; Derna accolse- festcSamente il 
piccolo stuolo, capitanato dalla dolce suor 
Maria Teresa, Esse cooperarono eAcemen-
ta al buon funzionamooto di un ambula­
torio sanitario, aperto por gli indigeni, da­
gli ufficiali medici, e diretto da! valente 
ohirucgo capitano Votando : esse ripresero 
le loro' fiihziòlai di maestre dèi piccoli ' a-
rabi ; esse si improvvisarono infermiere, 
attente e premurose dei- soldati ammoiati : 
esse furono le sorelle affettuose dei soldati 
feriti nei vari combattimenti, e i soldati 
ora si inchinano al passaggio delle suore 
e loia sorridono con espressione di gratitu­
dine. 

Oggi il piccolo drappello delle religiose 
foce una breve passeggiata lungo gli ao-
oampamenti militari, - scortate dal fedele 
Alt,, Quando giunsero ogli accampamenti 
del 33.0 fucilieri, e passarono dinanzi alla 
sentinella, all'ingresso, suor Maria Teresa 
la madre superiora, si staccò dallo Compa-

"^giié,' àt "approssd alla garetta, e sul ipio-
vente di zingo del piccolo tetto, depose 
un picoolo fasoicoletto di preghiere e -di 
immagioij 'E il piccolo, grande atto gen­
tile, suor Maria Teresa compi sorridendo 
soavemente, senza rivolgere pure una piT-
rols alla sentinella estatica, poichò ella sa 
ohe il regolamento militare proìbisoe alla 
sentinella qualunque colloquio con gli .-e-
stranei. Ifa fu.̂  eloquente lo Bguardo oairez-
zerole della miora pia, ma fu eloquente 
il. velo di commozione di cui ai copersero 
le pupille della fiera sentinella immobile. 
Proseguirono le monache e giunsero nel 
pÌElzzale, dove suonava la musica, a si fer-' 
maroiio per uìsóte intimorite, per niente 
imbarazzate, sorridendo.ai soldati, mentre 
questi ricambiavano salutile sorrisi, 'Vari 
uffioiali si appressarono a ossequiare le 
dame soavi della pietà, e con essi suora 
Maria Teresa sosmfaiB cortési-parole. 

occupate nelle aziende ; predette e già in 
possesso del libretto dt"'ammissiooe al la 
voro, si muniscano d'un fascicolo supple­
mentare del libretto stesso, 

S, che tutte le operaie dai 21 ai 50 anni, 
occupate delle aziende stesse, si muniscano 
d'un libretto d' inscrizione alla Cassa di 
Maternità. 

Tanto i fascicoli che . i libretti vengono 
rilasoiati gratuitamente dal Municìpio in 
oui ha sede 1' azienda. Le opbraie dai IG 
ai 21 anni devono presentare, par averlo, 
il libcettto,:ie altre, se non sono nate nel i 

e solerte esplicata fino ad oggi dui dott, 
U. Seìan in favore della Gommissioue 
prov, e del Comitato Sei tori. 

Il càv. Marsilio vede la opportunità 
cho la Deputezicne pròv,, già che deve 
provvedere di un impiegato tecnico il Co­
mitato dei tori, allarghi un poco lo attri­
buzioni di. questo impiegato così dà affi­
dargli anche le funzioni di segustaric della 
Commissione prov, pel migliornmento bo­
vino 0 altre zootecniche eventuali chia­
mandolo Ispettore zootecnion proviolale. 

Passati alla discussione dell'ordine del 
Comune in cui si trovano a lavorare, ds- ! giofao, all' oé;getto I,, riguardante l'isti-
ttf\nl\ t\v<Aoartto*<A -il n^^t'tflnn^^n Ai i-iAfiAit-a *tf_ . ^«intAvtrt AÌ h^n f^ys n tynwinl n 7/ ih^Ann4i-t/ \ l i m i l i f i n n vona presentare il oertifioato di naséits ri. 
lasciato gratuitsmeute-dal Sindaco compe- | 
tente,. Libretti e fasoiooli devono essere j 
presentati ai rispettivi .•padroni, dalle, ope­
raie prima del 6 aprile. 
• 3, IiO nuove opsroìé, all'atto d^!a,loro | 
assunzione in servizio dovranno presentare 
oltre al libretto di ' 
anche il fascicolo. 

tuzione di un Consorzio Zootecnico friulano 
io idtudio presso l' ass. Ag. Friul, viene 
votlito un ordine del giorno dì .plauso per 
la beila iniziativa Sella benemerita istiti(.i 
zione. 

Altro ordine del giorno fu votato ad u-
oanimitft nel quale sì «esprime parere che 

.ammissione al lavoro ' !' istituzione di un Ispetto eto Zooteonico 
è hanno meno di 21 1 non soltanto sia . utile, ma necessario al 

anni e più di 15, oppure il solo libretto I miglioramento bovino, specialmente per una 
della Cassa se hanno yiit di 21 anni e ̂ iH | coii-̂ enìeBte e vantaggiosa applicazione'del 
dì 15, oppure-.il solo libretto dell.n Cassa Kegolamonto per l'approvazione dei tori 

L« suore a Derna 
Dn cuUaboratoca della Stampa manda da 

Derna al suo giornale quanto segue : 
Le monache, che da anni sono qui, do­

ve hanno aperto delle souole, dove da an­
ni esercitano ,ìl loto apostolato dì carità e 
di fede, guadagnandosi la ricouosoanza, 
l'affetto e la simjratia degli abitanti da lo­
ro beneficati, dopo una breve assenza da 
Derna, al principio della campagna, assen­
za, alia quale furono costrette dai pericoli 
della guerra e dalla incertezza delle sortì 
della carità, sono da tre mesi tornate alla i 
loro casa, nel centro del Paese, e hanno , 
ripreso, con maggior zelo di carità, il loro \ 
ministero di pietà. | 

E' già nòto come allo scoppiare delle o- , 
stìlìtà, esse, a malgrado delle promasse di 
protezione, fossero dal Bimbasci turco, im­
prigionate, insieme ad altri italiani, in 
una casa, io riva al mare, e custodite se­
veramente. 13' anche noto come esse furo­
no liberate dall' intervento pronto ed e-
nergico di aloune navi da guerra. La sal­
vezza essa la dovettero alla devozione di 
AH, un loro giu'raaa servo arabo, affezio­
nate e fedele. Imprigionato insieme con 
loro, ali potò avadore audacemente dalla 
prigione, e con una marcia celere e for­
zata dì due giorni portarsi a Tobruii, do­
ve al comandante la squadra, colà ancora­
ta, potb riferire della prigionia degli ita­
liani, Furono inviati solleoitamento soccor-

Pro Lourdes 
Il Vescovo di Tatbes sotto la cui giuti-

sdizìouq. trovasi il Santuario di Lourdes, 
trovandosi dì questi giorni in Italia ha 
voluto dimostrare là sua grande riconosceozs 
al comitato Pro Palestina f, Lourdes con 
sede a Milano,' facondo visita "ad un suo 
membro a Roma' Mons. Ciccooe, direttore 
e organizzatóre del ttsnb ammaliti che si 
unirà al pellegrinaggio nazionale a Loucdes 
con partenza dall' Italia il 23 Aprile. Man 
tre si dimostrò molto contenta di ciò che 
si è fatto negli anni passati ha detto pa­
role d'incoraggiamento e di lavoro perchè 
il pellegrinaggio di quest'anno abbia a su­
perare nella mirabile fede e nella' maesto­
sità del numero quello dello scorso anno già 
così numeroso, Eìgli promise la sua pre­
senza a Lourdes durante la permanenza 
dei pellegrini. Mentre mandiamo da queste 
colonne un riverente saluto al grande Ve­
scovo, ricordiamo ohe lo iscrizioni al pel­
legrinaggio si chiudono il trentuno del mese 
di ' Marzo, 

La lesile sulla Cassa Naz. dì Maternità. 
L'aiBcìo prov. del Lavoro riobìama l'at­

tenzione degl' industriali sull' applicazione 
della legge sulla Cassa Nazionale di Ma­
ternità, legga che va in vigore col 6 aprilo 
1912, cioè fra pochi giorni. La Cassa Na­
zionale di Maternità è stata istituita con 
lo Boofo di sussidiare nei casi di parto o 
di abordu, la opetaie contemplate dalla 
legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli, 
per cui tutti gli industriali, per il fatto 
dì occupare donne in imprese o industrie 
soggette alla citata leggo, devono entro il 
6 aprile uniformarsi alla legge sulla Cassa 
dì Maternità, 

f" uecee»ario anzitutto : 
1, chs tutte le operaie dai 15 ai 21 anni 

se hanpo più di 31 anni a fino ai 50. 
. i. o r industriali ohe nou sono soggeitti 

alla legge degli ìnfuctunì sul lavoro (per 
i quali è sufflovente il libro di matricola, 
se. tenuto 
di un registro, numerato e vidimato in 
ogni pagina che può essere acquistato 
presso la C80Mi.,KaaÌ9n&la«lljaAt4vmt&, ooa 

sede in Roma,; Corso Ompsttó I, n, 330. 
Su tale. registro devono' essere ìnsorìtte 
oltre ì finaiulli e le minorunai anche le 
donne adulta di qualsiasi età entro ii^S 
aprile. Le nuove operaie devono essere re­
gistrata entro due giorni dalla loro ammis-
sÌGoe al lavoro. 

5, Gì' industriali sono tenuti, ogni se-
mestcei, a pagare alla Gassa dì maternità 
per le operàie dal 15 at 20 anni- L- 0,5p ; 
per quelle dai 20 ai 50 anni L, I, metà 
contributo è a cari(jo delle operaie. Il primo 
versamento, all'tlèicio Postale, dev'essere 
fatto nel perìodo dal 32 aprile al 6 ma'ggio. 

e ritiene che si possano riunito' io 'una 
sola persona le mansioni dell' Ispettore 
zootecnico provinciale e segretario della 
Commissione provinciale per il migliora-

al corrente) devono provvedarsl ! """"'o bovino e segretario del Comitato 
[ietto, numerato e vidimato io I Centrale pa^ l'approvai^ione dei,tori,, .della 

lusinga che.,la Deputazione Provinciale 
non AKKraverà soverchiamente^ con pratiche 
manuali d'ufficio ieattribùzió'ni dall'Ispet-
tote Zootecnico ». 

per il DiiglioraieGto bofiao 
ha tenuto un'a impoi'tsnSa seduta, nello* 
Sila:del Consiglio Ptovìneialei'- •• 

Brano presenti una trentina di membri; 
notiamo i sigg. co, dott. Ci, L, Maiosrdi 
presidente,. Asquini oo, Jabio, Berti Luigi, 
Canoiani dott. Gì., dott, L, Ciani, dott. A, 
Corazza, dott, cav. E, Cossetti, Deganntti 
per A,, Dìsnan G,, dott. U„ Dorigo, co, 
dott, G. l'rattìna, dott, G. Giacomelli, dott, 
dott, prof. S, Marchettano, cav. F. Mar­
siglio, cav. dott, 'Molinari, G. B. Pez, agr, 
MuUoni, cav, uff, avv. V, Nussì, cu, comm, 
dott. Camillo Panciera di Zoppola, Peoile 
oomra, Dom, cav, A. Perotti, Agr. Pezj 
Puseini Giov,, cav. L. Romano Venìer, 
Rosso Gino, A. Valle di Gian,, À, Vetitti, 
dott, V, Vicentini, P, Zuccheri e prof. D, 
Selan segretario, 

liìsseDdo la prima volta che la Commis­
sione sì riuniva dopo il suo riordinamento, 
il Ftesidenle porta ad essa il saluto è llau-
gntio dì concorde collaborazione. 

Da notizia delle [.ratiche, e dì un ordine 
del giorno del Comitato per l'approvazione 
dei tori alla Dep, Prov. nel quale viene 
interessata a provvedere il Comitato di un 
segretario tecnico atteso che l'attuale se­
gretario prof. U. Selan, con lettera 10 feb­
braio, ha presentate .le ptOjìtie dimissioni 
perchè le altra sue occupazioni private e 
pubbliche e lo stesso segtetariato dolla 
Commissione pel miglioramento bovino 
non gli consentono di adempiere efilcace-
mente alla delicate mansioni affidategli. 

Il cav, V, Matsìlio chiede ul D.r Selan se '. 
non possa ritirare le date dimissioni, ram- | 
maricandosi che la Dep, Prov, perda un | 
cosi ptozìcBO segretatio zootecnico, ' 

Il D.r Selan fa rilevata l'impossibililà ' 
assoluta di recessione e prega che le j 
pieseutate dimissioni vengano accettata | 
ringraziando della ìatga fiducia sempre in : 
lui riposta dalla Dep, Prov. Allora distia . 
proposta del cav. Marsilio l'assemblea vota '; 
unanime uu plauso all'opota intelligente 

, Lieti, di ogni . progrosso del nostro 
paese e del lustro che ne deriva al 
Friuli, riLevtamo con viva compiacenza 
il valore e il merito speciale della 
recent.e nomina del nostro concittadino 
Angelo Tremoliti a Cavaliere della Co­
rona d'Italia. . 

Uomo di straordinaria attivitjl e, di 
forte ingegno fece risorgere, in Udine 
r interessante arte del rame martel­
lato, che ci diede' ijua infinità, di capp-
lavori,' ammirati e .premiati in inî K.-
meiievoU esposizioni, Pondo uno stabi­
limento per completi e perfetti impianti 
di latteria, che valsero nal.u.ostro paese 
e fuori, à, darò imo straordinario im­
pulso alla importante industria casearia. 
E' merito recente del oav. Tremonti 
lo" sviliippo di un ricco negoziò,'emporio 
di' cucino .B relativo arredaménto, am­
mirato e frequentato coutinuàmente 
da numerosissimo pubblico. 

All' uomo, che seppe portare un tale 
contributo all'arte e all' industria, le 
nostre vive congratulazioni. L. V-

. > - * - > ^ » » • - + • • - " 

£a marne al so Jhniq 
Ué, 0 Tonin, po' pritne voUe 

Tu lauta lontan di me 
S io ^yiele e bessulÌ7}e 
0 souèn sta senxe di te. 

Ma noi xove, soi coairete 
A lassati Id lontdn, 
Sin puarins., dovin euisiasi 
Cui lavar il tòoc di pàyi. 

Ogni d-ì oo' tu ses vie 
Io'farai une preiere, 
Ma anphie tu viod di visati 

. Dei Signor matine e sere. 
Co ven fiesie cor in Qlesien 

C^' a Messe^ a lis fun^ions, 
Se tu US che Lui ti emiili 
De lis sSs iienedixions. 

0 Tonili io di soo?iiuri 
Sili lànlan dés ostarìs 
E abòoì Isà come il demoni 
Lis ehtttivis eompagnts, 

[nocent^ senxe malizie 
Tu cumò tu vas pai mond ; 
Del biell fior de l'inocenxe 
Viod, mio ben, di tigni coni. 

E eumò prm di bussali 
lo ti Soi ohest sol rieuari; 
Ohiar Tonin, pluilost ohe trist 
i'iin'e.'! mior vioditi muart. 

Se 0 sintifs, par me disgrazie 
Che mio fi l'ha uaat it cìir; 
Oh! tal iuri, ili ehe %ornade 
Uuiiress di ciepceuf 

Il litoriio d'ima lamislia lacdali da itmìmm 
B r e v e I n t e w l e t o . .. 

Moggio Udinese, 23 marmo. 
In questi giorni colpita dal decreto turco 

d'espiilsione degli italiani ò.RÌunta a. Mog­
gio, sua patria, la famiglia Faleschinì ohe 
fico dal 18SS s'era stabilita in Gerusa­
lemme, j 

Saputa la notìzia m'aScettai subito per 
una vìsita che avesse potuto illuminarmi 
sull'ambiente turco gerosolimitano durante 
il periodo della guerra, . 

Il padre, Stefano Kalosohini, fu largo di 
notizie é coitesia. 

Egli fin dal primo anno ch'era giuut<% 
in Gerusaremme, Rveva trnvitn î -̂ ofó {ijéiao 
i frati Francescani, ed avea vissuto tran­
quillamente per cinque lustri all'ombra 
iìai Convento, , ' ._. " _ 

Avea collocato 'anche presso i' frati it 
suo figlio Giovanni che allora av'éa 6 anni 
e questi era eresciutb su ottiinaiAente, A-
vea imparato dRl...R.- Padre. Andrea da A-
vel^no la lingua fraba e ,dai Religiosi del 
Ven, De Là Sailé, la lingua francese. Di­
veltato ..così Dragomanno del Convento 
Ftancesòàno, vestito da beduino'accompa­
gnava spesse volte i pellegrinaggi e le ca­
rovane attraverso ì pericolosi deserti della 
Samaria, oppure lavotî va assieme a suo 
padre Stefano, eccellente muratore, le case 
dei'Francescani. 

La guèrra. 
. Allo sooppìbre delle ostilità italo-turche 

padre e figlio lavoravano presso il luogo 
dove fu lapidato Santo Stefano, fuori 
Póita di Damasco. «Era il giorno 29 set­
tembre scorso, (racconta'il vecchio padre) 
quando vedemmo .ptéoipitare verso noi, ' 
pacifici lavoratori, un'orda di gente tofec-
roclta ed urlante villanie: contro. l'Italia, 
Tutti ci couoBoevano in Gerusalemme, per­
ciò dovemmo scappare e'ricbiiiderai in casa 
per non iìnire sul luogo e come tanti se­
coli fa hs finita Santo Stefano, 

— B! gli altri italiani ? 
— Gli altri Italiani, e.si possono contare 

in Gerusalemme circa 120 famiglie tutti 
han dovuto chiudersi nelle Joro case aspet­
tando dì giorno in giorno. lin' massacro. 

Spesso nelle nostro famiglie penetravano 
le guardie turche per esigere tasse àddi-
tìttura impossìbili ; eppure chi non pagava, 
0 non poteva pagare'- età condotto in pti-
gìone, 

IiO Sfratto, 
II-.15, febbraio giunse l'ordina di.pattite 

eutto un termine di quindioì giorni. 
A,nulla è valso pur noi l'intercessióne 

dei frati i quali soli, furono lispaTmiatì 
perchè sótto la' protezióne francese, e così 
il giorno 6 marzo, idopo. avere abbandonato 
of̂ se, mobìli attrezzi in mano si tutohi, 
fummo condotti a Giaffa, scortati come mal­
fattori ed accompagnati dagli insulti dalla 
plebaglia turca, 

, Vn tt'iste episodio. 
Cu trista fatto,-ha soggiunto il veoch.'O, 

Qì hs addolorati. Da italiano tesidante a 
Damasoo, per noQ soffrire le vessazioni 
turche, ha rinnegata la- sua patria l'Italia^ 
ha.rinnegato il suo Dìo, per, abbraooìare 
la ralìgìona di Maometto, 

Non ricordo il nome dì quello sciagurato, 
I ma so ohe il fatto ci fóce una penosissima 

I impressione. Io piuttosto oha giungere a 
quel punto sarai stato felice morire lapidato 
come Santo Stefano fuori porta dì Ramaaco, 

j J7 mnMmUe Turco 
! li! l' ambienta turco P domandai, 
j II turco è d'un carattere feroce, non co-
j nosoe ì! senso dalla carità ed in massima, 
I è Indro e violento. Che pensano della 

guerra? «insistei» 
Bissi sentono il dovete della guerra, per-

ohò imposta del Corano contro ì cristiani. 
Hanno fiducia as.ioluta nella vìttotia ma il 
popolo è selvaggiamente ignorante ed ha 
piena fiducia nei suoi mestatori che possono 
chiamarsi anche Giovani Xarohi. 

Intanto un altro popolo più intelligente 
e vìvo vigila dal desetto, I beduini ohe in 
numero di oltre oentnmila dietro la dune 
del'deseiti oltre Gerusalemme spiano il 
momento opportuna per piombare, saccheg­
giatori, sulle osse dei turchi e dei Ciiatiauì 
impagD&ti ueìla guerta. 

Non può dirsi che si ptepaii il fine della 
Turchia, ma gli avvenimenti, per quanto 
ho potuto fare io stesso uu concetta, ooo-
ducono a questa termine, 

Era notte ed iu lasciai il buon vecchio 
cristiano, che tra breve sì recherà con 
tutta la famìglia nello tetre della Libia ita­
liana, presso una ossa di Religiosi france-

I scani per cui tiene le lettore oonimendatizie 
dei Padri di Gerusalemme. 
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IMPORTA^ITE! 
Da BAGOGNA abbiamo ricevuto un 

vaglia di L. 2 — (vaglia N. 11 del 
24 Marso ) aen^a indicazione del mit­
tente. 

Chi l'avesse Inviato è, pregato ad 
avvertire la nostra Amministrazione. 

LATISANA. 
L'Arcivescovo tra imi — A Visita finita. 

Il giorno. 21 oorr. è partito da noi Sua 
Booellenza dopo di aver visitati tutti questi 
paesi e infiammato ogni cuore con la sua 
parola calda di affetto ed inspirata ai più 
nobili sentimenti di fede. 

Il popolo di Latisana-era stato preparato 
dal nostro quaresimalista- R.do P. Donato 
e vi corrispose con santo entusismo; 

L'Aroivesoovo distribuì la S. Comunione 
ad una moltitudine di fedeli, impartì la 
8. Cresima a 350 fanciulli e, eomS citta­
dino fervente, chiamò tutto il popolo in­
torno a so a i u n solenne Te Deum per 
ringraziare i^^ignore di aver salvato da 
mano aseassina l'Augusto Sovrano e ri­
sparmiato alla patria un funestissimo lutto, 

Banedi solennemente il nuovo Ospedale 
Begina Elena e Casa di Ricovero Vmbertq 
Frimò 8 venne accolto con grato animo 
dai singoli consigli d'amministrazione. 
. Visita anche gì' infermi degenti nel veo-
chio Ospedale e non volle dimentiosre.il  
fabbriciero sig. Pasohini,, vostro-.coUabora-
tore, infermo da tre mesi, pel quale ebbe 
parole di grande conforto. ., '• 

Visitò le Ohiese di Sabbionera e di San 
Antonio, la cappella del eav.. Stroili e il 
tempietto dei èaspari, esprimendo parole 
di lode per \i modo veramente mirabile 
con cui sqno tenute. 

Le Autorità locali fecero i dovuti onori 
a Sua Booellenza è- da Lui furono-gentil­
mente oontracambìati. 

A Iiàtisanotta. 
Lunedi visite la ' importante frazione di 

Latisanotta la quale era stata preparata 
con effloaoi predicazioni dal B.do D. IT. 
Pilutti. . . . 

Era la prima volta ohe Laliaanotta rice­
veva in' piena ,forma la visita dell'OcSi-
na.rioe se il tèmpo non tosse-stato sfavo­
revole, lo avrebbe accolto con pompa so­
lenne. 

L'Arcivescfvvo fa soddisfatto del lodevole 
oonooracf di.questi popolani, riconobbe l'im­
portanza del luogo lasciò intravedére qual­
che piosiluii»-rf-'-HsftTior'..-.presa. • • ~" 

A Kouclùs. 
Tutto il giorno 1*9 lo passò nella nuova 

parooohia di Ronohis dovè",- con speciale 
divozióne, si festeggiava il Patrono delia 
Chiesa Onivetsile. Il concorso dai roocolini, 
mercè la zelante predicazioae> dèi quaresi-
malista di Lltisaii»', nt.u potava essere più 
consolante. Ivi l'A'mvtaoovo fece il pane­
girico del Santo e la processione solenne 
col simulacro; • 

Riootrendo l'onomastico del Santo Padre, 
con felice idea, si' spedì il seguènte tele­
gramma : 

« A Sua IjantUà Pio X — Roma 
Clero e popolo parecchie Latisaoa, Ron­

ohis, Fraforeano occasione sacra Visita Pa­
storale rinnovano insieme loro Arcivescovo 
riverente filiale omaggio umiliamo auguri! 
onomastico implorano Apostòlica" Benedi­
zione, Aiate Maaini Vinario Foraneo 

A fsAfoxBano. 

In quella sera stessa Sua Eccellenza si 
recò nella parecchia di Fraforeano, accolto 
con vera festa da quel popolo ohe . era 
stato ben disposto dalla parola ardente di 
D. Lodovico Passóni. Anche a Fraforeano 
tuttp .procedette con soìldisfazione di S.ia 
Booellenza. 

Ba Iiatisans al mare. 
La mattina dopo per tempissimo P. Bc-

oellenza visitò la frazione di Gorgo, dovè 
aveva predicato D. Massimìno da Venezia. 
Da lì passò alle filiali di Pertegada, Be-
vazzana e Pineda. 

In tutte quelle ohiese, dove faccia di 
Vescovo non s'era mai vista, predicò con 
gran cuore e fece l'esame ai fanciulli della 
dottrina con grande sua soddisfazione. 

Da Pineda si portò fino a Lignano a» 
contemplare 1' immensa spiaggia balneare 
e venne accolto con squisita cortesia nella' 
« Villa Zuzzi » dal gentilissimo Commen­
datore, Sua Eccellenza che aveva toccato 
le oime dei più alti monti, fu b3n lieto 
di vedere anche il bell'Adriatico ohe bagna 
gli ultimi confloi della sua Aroidiocesi e 
ne riportò la più la più bella impressione. 

L'Arcivescovo s' interessò . vivamente 
delia nostra spiaggia, anzi ',tece una pro­
posta molto lusinghiera la quale, ss an­
cora è riservata, sarà ben presto attuata 
con generale soddisfazione. 

Vada intanto un sentito ringraziamento 
a Sua Booellenza per averci onorati oon 
questa Visita ed eccitati con la sua parola 
paterna a santi propositi. 

La risposta del S. Padre. 
Mcns. Abate, in seguito allo felicitazioni 

Inviate al Santo Padre in occasione del suo 

onomaatsoo, ricevette da Ruma il presente 
telegramma : 

«Bev.do Abate Masini 
• Vicario Fotaneo • "" Latisana 

Santo Padre ringrazia filiali devoti omaggi 
auguri) ed imparte di ouore implorata A-
postolica Benedizióne V, S. clero popolo. 

. ,- . •• Cardinale Merr-y Del Val» . 
li trasporto degli ammalati 

nel nuovo 0.8pedalB. 
Lunedì, favoriti, da uno splendido -sole, 

gli ammalati, le suore e... seguito, passa­
rono nel nuovo Ospedale «Regina Blena». 
Il servizio di cavalli per il trasporto 1' ha 
offerto gratuitamente i l , signor Siuaèppe 
Cioootti, aj quale tributiamo pubblica lode. 

FBLÉTTO DMBìBRTO. 
Visita Pastorale. 

Il battesimo d'un glovinotto 
Perenne rimarrà il ricordo della visita 

pastorale dell'amatissimo nostro Arcivescovo 
in questa paroochia, anche per un' altra 
grata congiuntura. ~ 

La mieaìone preparatoria fu tenuta dal 
M. E. Parroco dì Sedilis D., Merlino. 
Questo giovane sacerdote coll'ammirevoli 
conferente ai diversi ordini di persone, 
con la lotta pacifica e paziente contro i 
pestilenziali errori, d'ogni fatta che vanno 
disgraziatamente espandendosi in tutta la 
società dagli alti ai più umjili'gradi; seppe 
attirare la popolazione di Feletto si sincera 

. nei suoi entusiasmi sì unanima nelle sue 
manifestazioni religiose. 

E .dì questo entusiasmo e sodezza di 
principii religiosi fu ' commosso spettatore 
il nostro Pastore Domenica scorsa. Un 
popolo, numeroso, giubilante lo assediò tutto 
il giorno, in Chiesa, nei passaggi da quella 
in Canonica e" vioe\ferza, nell'andata al 
Cimitero; ascoltò la sua parola infuocata 
e nel tempo stesso paterna ;'ammirò-l'ac­
condiscendenza insuperabile dell' il.uatre 
VesoDvo, e lo stordì .addirittura sotto le ova­
zioni imponenti quaud'Egli doveva partire. 

Di rado si -possono gustare di simili • feste. 
Noto per debito di cronaca che S. Booel-
lenza con squisito pensiero di rara gen­
tilezza reoossi a far visita al Dr. Pietro 
Fertfglio, fratellastro del Vescovo Fernglio, 
morto l'anno scorso, che trovasi in condi­
zioni di salute un po' SCOBB». 

' Ma un'altro commovente spettacolo di 
.imperitura ricordanza ci era Domenica ' ri-
serbato. L'Aroivesoovo ammetteva ai sâ  
ocamftnti dèi- battoftimo, - dalla Cwanima o 
della Bacarìstia il giovane ventunenne To-
splini Alera, a cui furon impesti • i nomi di 
Giuseppe-Stanislao. -Diuturna persistente, 
incrollabile, legittima aspirazione d'un gio­
vane' di 'floride •speranze, di" nobili 'senti­
menti, di elette doti. Il suo animo tendeva 
ansioso ad una dottrina vergine senza con­
tatto col male; a-l "una le^ge immacolata 
ohe spinga le anime verso l'ideale della 
santità, ad un culto purissimo che fecondi 
con le sueirflnenze il fiora celeste' dèlia 
santità stessa ; ai costumi illibati e santi 
ohe époatanei germogliano dalla dottrina 
cattolica soltanto. L'avventurato neofito era 
vivamente commosso; molti presenti alla 
dolce cerimonia singhiozzavano per la gioia. 
Il giovane fu regalato d' una" preziosa co­
rona dall'Arcivescovo e pi ebbe da lui pa­
terni avvertimenti. 

Nel pomeriggio recava li al cimitero a 
deporre sulla tomba d'una sua zia un mazzo 
di fióri, pegno votivo d' una' promessa fat­
tale pel dì che sarebbe entrato nella chiesa. 
Anche'codesto è entrato nell'immensa unione 
di amine òhe credono e adorano, nell'oceano 
di luce nel quale le nostre menti si uni­
scono nella verità e nella pace. 

A Lui le nostre più cordiali congratula­
zioni. 

Non mi dilungo più oltre. On grazie 
riconoscente rivolgo a nome, di tutto il paese 
al venerato Pastore nostro,, ohe seppe com­
prenderci e valutare oon amora i nostri 
sentimenti e desideri, un grazie al Bev.mo 
Parroco che con istancabìle zelo s'adoprò 
perchè tutto riuscisse bone; al Predicatore, 
di cui palpitante ci rimane la memoria e 
non affievolirà ; ' infine a tutti quelli che 
s'adoperarono alla migliore riuscita dell'in­
dimenticabile festa, 

CODROIPO. 
L'ampliamento della Stazione 

Finalmente le pertinaci sollecitatorie 
dello zelantissimo nostro Capostazione fu­
rono esaudite: l'appalto per l']ngrandimento 
della Staziona è nn fatto compiuto, anzi 
ne ha già 1' impresa la ditta Sante Cen-
garle. Per convincersi della necessità di 
tale ampliamento basti riflettere ohe il mo­
vimento di viaggiatori alla nòstra stazione 
6 quello di una oittà : trecento al giorno. 

Purché non avvenga ora come per l'in­
stallazione della luce elettrica, della quale 
è da un anno firmato il contratto e ver­
sata la cauzione, mentre la burocrazia ci 
lascia ancora coi fanali del modernismo 
petrolio. 

Annegato. 
Da una donna che andava a far la 

forcina su un mucchio di or- ta fu trovato 
annegato certo Davide Lorenzini la dì cui 

smancanza da caia fu notafa.fln da venerdì. 
Messosi per attraversare, ri? corrente, fa 

miseramente-trasportato dall'acqua alcuni 
km. lontano; dove fa rinvenuto. 

Il poveré,tto -ha ,45 anni' e lasc'a ben 
cinque figli, ' 

6 U ABBONATI 
che non hanpo fatto ancora il versa­
mento all'amministrazione sonò pregati 
a farlo se non vogliono 'che sìa .loro 
sospeso il giornale. L'amministratlone 

BOIA. 
La festa dell'Annunciata 

e la nuova Cliiesa di Tomba. 
Rioorveado la featj dell'Annunciata, 

il nostro zelantissimo Mons. Arciprete ce­
lebrò la S. Messa nella nuova Oî iesa di 
Tomba, ohe, a dirvi il vero, è un gingillo 
di Tempio, tutto in stile Romano. E' vera­
mente ammirabile lo alànaio dei Tombini 
che non badarono a sacrifici né di borsa né 
di mano pur di riesoere nel loro intento. 
La Messa fu >cantota dai nostri bravi can­
tori accompagnata oon scelta orchestra sotto 
la direzione del giovane e - bravo maestro 
Giuseppe Oagasola, Nelle ore pom. la nostra 
banda cittadina Oatt. partì da San Stefano 
suonando per tutte le borgate allegre mar­
cie, accompagnata da una folla straordi­
naria. 

Alle ore 16 la bauda suonò in piazza 
(a Tomba) alternando con cori della sohola 
Cantorum.' Fragorosi gli applausi e i batti­
mani da parte del pubblico. 

Alla festa prese parte anche la scolare­
sca di San Floreano, accompagnata-dai ri­
spettivi insegnanti, a quattro a quattro. 

PANTIANICCO. 
Pro emigrantlbus. 

Invitato venerdì mattina 23 corr. tenne 
in ,Chir-8s -una conferenza' -religiosa agli 
emigrSlilì-'il Rev. Arciprete Sao. Dott. Ro­
mano Dal Giudice. Era ben giusto che la 
parola vibrata ed efficace d'un zelantissimo 
sacerdote arrivasse a Pantianiooo dove 
quest'anno il numero degli emigranti è 
cresciuto a dismisura causa i passi chiusi 
poU'Amerioa e la scarsezza di grani del­
l'anno passato, 6 ricordasse loro ohe anohe 
fuori di patria sono obbligati ad osservare 
i loro cristiani doveri, in questi giorni di 
tanta freddezza-religiosa e tanta smania di 
vita lussuriosa. Il concorso, il raccogli­
mento religioso degli astanti è segno ohe 
la parola di Dìo ^ stota -accolta volentieri 
o produrre i auoi oalutofi spirituali effetti. 

Processo per contrabbando 
B' notorio pubblicamente'che.gìS'qual-

che settimana córto Cisilìno Silvio di Pan­
tianiooo fu scoperto dalla Finanza in pos­
sesso di 12 kg. di tabacco da naso. Fu 
richiesto dì L, 311" come pena legale al 
suo contrabbando. Egli si rifiutò di pagare 
in attesa d'un perdono generale in occa­
sione d'ella ventura . vittoria' dell' Italia" in 
Libia.- Bisogna proprio essere semplici per 
essera aOmpatiti. 

La lotteria 
si farà ,a favore dei lavori della nuova, 
Chiesa cubito dopo -Pasqua. 

Sperìapao ohe i -r.egali numerosi e.varìi 
inviteranno a oonóprrere tutti gli amanti 
della fortuna ed, i buongustai dell'arte sacra 
moderna. ' • 

PREOENICOO. 
Seduta consigliare tumultuosa 

Domenica, il Sindaco appena aperta la 
seduta — tutti i consiglieri in piedi — 
tenne un -discorso p.er- lo scampato pericolo 
dei Sovrani. 

Poi iniziatasi la discussione sul progetto 
scolastico, -esponendone progetto e tipo, i 
consiglieri Giudici e Bedina esposero an­
cora una volta il loro parere sfavorevole 
approvati da parte del pubblico, che affol­
lava la sala, protestando altamente. Il 

•Sindaco pregò dtfar silenzio. Il cons. Do-
menighini propose una commissione consi­
gliare, di cui facessero parte i due dissen­
zienti, per studiare edifici scolastici altrove 
eretti, onde diminuire la apesa. 

Il cons. Mazzarutti propose di erigerli 
come quelli di Palazzolo, 

Il Sindaco risposa ohe le osservazioni 
dovevano farai prima di dare l'incarico al 
progettista; ohe il-progotto è ormai fatto 
e pagato ; col crescere dai fanciulli at­
tuando il progetto degli oppositori fra tre 
anni si dovrebbe nuovamente ampliare le 
seuole. 

Il pubblico grida. Il Sindaco invano rac­
comanda la calma e poi ricorre al vigile e 
ordina lo sgombro. Il pubblico si fa mag­
giormente minaccioso. Allora cinge la 
sciarpa e ordina lo sgombro in nom3 della 

Pare che da tutti non sia stato obbedito 
perché telefonò ai oarabinieri di Latisaoa. 

' I ooosiglieri andarono via e il Sindaco 
sporse querela per oltraggio e minacele. 

Le Latterie trovano nel Negozia TRE-
imONTI al Ponte Poscoile, Udine - tutto 
quanto loro occorre a prezzi convenien-
tlssimi. 

"••' '•'• ^ V B R Z B G N I S • 
Sacra Mleslone-

'.Moroordì, con ùnà nuniórosa' Òomtinione 
generale ed una commovente funzione.di 
chiusa,, ebbe termine la S. Missione, teiiu-';' 
ta per, una quindicina di giorni nella no­
stra Parrocchia dal Èev.do Don Bernardino 
Ooradazzi Parroco di Invillino e Villa. 

A Lui vadail plauso e la riconoscenza 
unanime di quelli ohe si recarono in folla 
oostanteiaente ad udirlo', conquistati dalla,, 
sua parola franca, ma prudente, che tutto 
diceva l'amor suo per il vero bene dei 
fedeli, per la pfice,'per l'ordine. 

Brameremmo fosse un premio al suo in-
fatioabite zelo, il pensare come tutti noi 
comprendiamo, che, se il sofilo della ve­
rità consolatrice e salvatrice, non è riu­
scito a ravvivare la fede in pochissimi fo­
colari spenti, è stato però, per la maggior 
parte una squilla soave e potente, ohe dif­
fondendo i suoi rintocchi preannunziò il 
sorgere del sole della Grazia, il quale do-
vea dissipare la nebbia di tanta indiffe­
renza, risvegliare tante sane energie so­
pite, dar .ìm|Lijlso a tante belle, ma ancora 
timide virtù. 

Noi, tutti quanti, non dìmentioheremo 
mai quanto abbiamo imparato : che col rav­
vivarsi della fede, la verità e la conten­
tezza penetrano insieme nel cuore, ren­
dendo agevole, talvolta festoso l'adempi­
mento dei più santi e ardui doteri cri­
stiani. , • 

Segretariato del popolo 
JVolo bene : Tutti coloro che avessero an­

cora delle «Guide o Almanacco dell'.Emi­
grante» invendute sono pregati a volerle 
quanto prima restituire • all'ufflo.o dello 
stesso Segretariato a ciò, per espresso desi-
derio di quella presidenza. 

0A8SACC0.- . ' 
• Paese che si- fa onore. 

Domenica 24, volli tare una gita fra le 
ridenti ed amene colline di Oassaoco, o 
tali furono le meraviglie che vidi in questo 
fortunato paese ohe non posso a fare a 
meno di pubblicarle. Per primo fui a visi­
tare la bella e festosa Chiesa ormai celebre 
in tutto il Friuli. Fra i monumenti d'arte 
che ivi ammirai, molto ini colpirono i 
nuovi stalli del coro in .noce americano, 
lavoro veramente artistico -tutto in basso 
rilievo con figure di santi. 'Dsoendo dalla 
Chiesa vidi sul vicino colle, dove fra il 
verde degli abeti sorge maestosa e bella 
la Canonica, un nuovo fabbricato di stile 
romanico oon sopra • scritto a caratteri bu-
•bitalr « Patronato Popolare ». Quattro passi 
e dentro a visitarlo. Bona grande e bella 
sala fatta secondo le esigenze moderne, che 
fa proprio onore dia" buona e laboriosa po­
polazione di Oassacoo ed'al suo siinato Pa­
store, Nel mentre meravigliato guardava il 
Ricreatorio Festivo oon l'annesso cortile, 
vidi uscire dàlia Canonica una Innga fila 
di uomini e chiestone la ragione ni ve.une 
risposto che si era tenuta l'Assambloa ge­
nerale della Cassa Rurale. « B ohe, dissi 
io, avete anche la Cassa Rurale ?" Sì, e 
fiorente, mi fu risposto : anzi oggi fa una, 
imponente assemblea, alla quale, animati 
dai migliori sentimenti intervennero quasi 
tutti i numerosi soci. Poi continuarono rac­
contandomi come fu approvato ad unanimità 
dì voti ii Bilancio 1911-e come il relatore 
fece la geniale proposta di creare, con 
parte degli utili della' Cassa, una' banda 
^otto la direziona immediata della Cassa 
'Rurale stessa, e tutti.i soci,, ad eccezione 
di-quattro, entusiasticamente votarono per 
la banda. B così presto i bravi Cassaoesi 
vicino alla socia Cantorum alla scuola di 
violino ed al Rioreatorio festivo avranno una 
banda ohe in breve far^ ràuonare quelle 
ridenti colline delle armonióse note dei suoi 
strumenti. Ed ora chiudo con una sincera 
lode a quel buon popolo ed ai suoi, zelanti 
sacerdoti, 

BEANO. 
Strada 

La strada che da Beano conduce a Vil-
laorba è quasi ultimata, si spera ohe en­
tro l'anno sia fatto il riatto fino al confine. 

Posta 
Posso assicurare che fra breve avremo 

un servizio più pronto e non aspettare il 
recapito da Tizio-Caio o Sempronio. 

Bruttura 
L'altro ieri passando per Beano un mio 

amico mi rivolse questa semplice do­
manda. 

Come mai vicino alla Chiesa si lasciano 
queste brutture ? (Si tratta ohe vicino alla 
Chiesa ci è con pardon favellando un por­
cile). Io risposi ohe Beano può fare quello 
ohe può, che i Beanesi anzi in questi ul­
timi tempi hanno fatto anche troppo -^ 
Campanile od ultimamente riatto del mede-
Simo, Chiesa, Canonica ecc.. 

Vuol dire che col tempo si provvoderà 
anzi son certo che entro pochi anni non 
solo si tollera questa bruttura ma un'altra 
ancora — Le sedie che invece di banehi 
abbiamo in Chiesa e tanto disturbano du­
rante le funzioni. 

'-. J G | M O N A : ' - . -
.Uiià mina colossale 

-.L'altro ieri." doleva eessre accesa un« 
ooloasale'mina - rt monte soprastante la 
borgata dì Bcaulins '(Comune di'Trasaghis) 
Il materiale,_doVrà'1s8rvire per il costrueo. 
do ponte sul Tagliamento tra ' Gemona e 
Tr'asBghis. A oauai del tempo che impedì il 
trasporto della polvere, l'acoensien? Venne 
rimandata al giorno 30, La camera della mim 
oonterfà 25 quintali di polvere. All'esplo­
sione assisteranno diversi ingegneri ed ao-
che,.. un cinematografo. 

La vertenza per i beni del Ledia 
sembra debba avere un buon fine. In seguito 
all'interposizione del consigliere di Prefet 
tura dott. -Ferdinando Alberti e dell'Ispet­
tore forestale sig. Zsrpellon Antonio, le 
due Giunte interessate di Gemona e Veri-
zone hanno tenuto un'adunanza a Ospeda-
letto, ohe ebbe il seguente risultato : 

Ai consiglieri comunali rispettivi vertS 
proposto il -seguents ordine del- giorno : 

Il Consiglio, comunale viste le-precedenti 
deliberazioni in materia ; 

delibera 
1. di'dare incarico al sig. Ispettore Fo 

testale Zspparlon Antonio, il quale'potti 
valersi anche di un sotto Ispettore Fore­
stale di sua fiducia di eseguire la' revisione 
dei prezzi unitari 'portati dalla Perizìi 
NaÌB-Tissino, accettando il - perticato di m: 
la perizia stessa.-

Il sig. Ispettore eseguirà la. revisione d 
conguaglio tenendo per base la linea d: 
confina convenuta nei precedenti convegni, 
con avvertenza eh? .verrà assegnata por 
zione di tondo per le eventuali differenze, 
tenendo sempre un confine naturale nelli 
località Valscura e Navis, nei pressi, delli 
forca di musi. 

2. Accetta fio'd'ora di ritenere Iieî  rati 
e valido l'operato del signor Ispettore Fo 
restale, rinunciando quindi a qualsiasi ec 
cezione od appello, 

3. Ii'eventuale differenza che non si pò 
tesse compensare fion terreno verrà' corri 
aposta ih danaro, tenendo sempre presenti 
ohe questa diflerenza non potrà superari 
le L. -7000. 

4. Il signor Ispettore non sarà assistiti 
da alcun rappréseiitanta le Ammini,strazion 
interessate, ma semplicemente da due t'odi 
oatori pratici dalla località per la determi 
nazione dei oonlni. , "i '» - • 

Peri i giardino pubblicò. -
La Società «Pro Glemona» condurrà il 

breve a termine i lavori di îstemazion 
della collina del Castello ad uso di pubblici 
giardino. 

. La Giunta Municipale ha esternato alli 
benemerita éooìetà il suo compiacimenti 
per l'opera così bene progettataed-eseguits 
e ohe ridonderà a decoro dell» città, comu 
oioando ohe proporrà al Consiglio* comunali 
di contribuire convenientemente nelle spese 

CABLINO. 
L'ingresso del Parroco 

fu una di quelle feste, òhe lasciano dì si 
traccia imperitura nel onore di una pnpo 
lazione. — Ai confine della parrooohii 
era quasi- tutto -il popolo, con a oap 
l'autorità comunale e la fabbricerìa, ohi 
attendeva con ansia il novello Pastore 
il suo amato Sacerdote D. Luigi Paviotti 
al quale venne rivolto un reverente, affet 
tuoBO saluto, dal locale segretaì;io, simpatici 
ed ottimo geatiluomo. Preceduto dalle sacri 
insegne, rallegrato dàlie note armoniosi 
dalla band» di S^Qiorgio, sotto l'abile di 
rezione del maestro Bortoluzzi, accompa 
guato e seguita da parecchi amioi, saoer 
doti e dalla folla eanltaote e plaudente, ì 
novello parroco arrivò in paese tutto messi 
a festa con arohi, cartellini inneggianti a 
Padre al Passere. Mon. Abate di Latisaci 
delegato per l'immissione in possesso, dopi 
la cerimonia di rito, rivolgeva al popoli 
un magistrale discorso oon un' apostrofi 
commovente al parroco novello. Alla messi 
solenne- si fece onore la cantoria sociali 
sorta da poco tempo, e che promette assa 
bene. 

Ma quello che più mi restò inaptesso fu 
rono le parola toccanti, vibranti di zelo 
di carità di Don Paviotti, che disse di es 
aer disposto a tutto soffrire pur di far s 
che Carlino divenga grande dinanzi a Di» 
Profonda l'impressione nel popolo. Fra gì 
intervenuti alla bella festa notavansi, oltn 
il Rev.mo Mons, Abate Maaini, i parroo 
di S. Maria, S, Stefano, Salmino, i sìgg.t 
Subeconomo Gaspardis, il dott. di Marani 
Lagunare, D. Tempo, Don Faleaohini d 
Bicìnicco, Don Pittioni e dell' Argela i 
Muzzana. Al banchetto servito in canonici 
lesse una -indovinata poesia Don laconissi 
e il segretario ; fa pure letto un affettuosi 
indirizzo da un giovane oarlinese, e brev 
parola pronunciò l'amico, e eomparrooohiani 
del neo-parroco D. Tempo di S. Giorgio 
Sono certo ohe i oatlinesi, che da mezzi 
secolo non aveano assistito alla solennitì 
d'un ingresso parrocchiale, parleranno grato 
perenne ricordo della giornata 25 3 1913 

http://dimentiosre.il


;. )'ijsi:'r 
,t^-'v>i":*>{#i w*tì m 

'véafeH-l'àlIk'iiìittìn'ij.fìusitlM^o uòi ili*' 
ipetìte dimcstrayone d'affatto 9 di stima 
oarlasimo estinto, Po^rero Gigi ! esausto 

igli atudii, maltitiooìo, era d», due msal 
(«ìuiglift, ed è oadut» ioipro'?vÌBaiàBt>t6 

me un fioreliino delibato ; confortato dal 
IO Gisù, Ooaapio della sorte ohe lo attéti 
>vs, è volato al olelo, asreno esorridento 
a ha gettato nel lutto .pili profondo la fa. 
iglia fl quanti lo hanno oouoBoinlo s amato. 
Poiché, quatitnnque solo dioiaieltenue, 
I ascritto al V.o 'oofso gionaBiala il 
lon seminarista aveva diffuso intorno a 

la simpatia, d'un oaiatteta dolessimo, il 
scino «l'uno virtù modesta a d'una piata 
'Ofonds. S^pptamp £he i condisoepol! del 
minario all'appre&dev.e la triste notizia 
maeero addoìoratjssimi, e tutti erano prò-
ndamente Gommassi quanti pacteoipacono 
J'gatrema easqnio, od assistettero al pas-: 
,ggio dell' interminabile corteo funebre, 
quale era.cosi oomposto : Ocooe seguita 

li fanciulli della dottrina oristriana re­
puti dei gigli, poi ì bimbi dell'asilo in-
ntì'; torci inuumatevoli, le tappresentan-
> delle confraternite, le corone della fa-
iglia, dei ohiarioi ed altre, • il clero di 
«rcénto e dei dintorni, intorno alia bara 
imerosi coetanei dell'istinto, poi i paren-
ed una teurì» interminitìabiie di devoti 

canti torci, ed oranti l'estrema requie 
defunto, 
I! corteo ai diresse verso la chiesa paroo-

liale, dove ai cant$ l'uffloiatura funebre e 
S. Messa, e poi aooompagn5' l'estinto 
cimitero. 
Possa questo esttetna tributo^d!a{f«tto es-

m di anflcagio a lui, e di ooiforto alla de-
ilata famiglia ; e far germigliare nel cuore 
argine di tanti piooini che parteciparono 
la triste cerimonia, il germe della vooa-
one, affinchè vengano a riempirci presto 
vuoto ohe sentiamo, per la sua perdita., 

ssembtea della* Gassa Rurale Cattolica 
fa uaa sala dell'Asilo Infantile, -gentil-

lente oonoesaa, si è tenuta's l'assemblea an-
nale della Cassa Rurale di S. Pietro Ap.' 
«no presenti up centinaio di soci. • 
Il Presidente avv, Oandolioi, prima di 

ricordando il grave 
in questi giorni la 
mondo civile tutto, 
Sua Maestà il" no-

Sovrano, 1' adesione alla protesta 
si è sollevata qui e fuori contro il 

ifando attentato, l'espressione dell'osse-
lio dei cattolici di Taroento. Non.abbia-

a rammsrioai'oi, dice ohe l'indegno assas-
no sia uscito dalle nostre file. Noi pre-
ihinmo e lavoriamo per l'ordine^ per 
)rdine cristiano, per il rispetto-a tutte 
autorità, e non a,bbìamo niente di oo-

ime, ma ci erigiamo o'ppositori della pto-
ganda sovversiva. ohe vuole abbattere 
mo e altare. Propone il seguente tele-
amma, approvato fra vivi applausi ; 

MiiUsiro Casa Ernh — Roma. 
Assemblea Cassa rurale cattolica Taroento, 
lai profonda devozione ja r tec ipa protesta 
ilia mondo civile contro nefando attentato. 

Presidente legge quindi la relazione 
rale floanKiaria. Nota come la Cassa 
Itale cresca ógni anno il giro degli af-

e coma si sia infine acquistata,la 
SSima flduoia, vedendo affluire depositi 
!he sovrabbondanti ai apoi biscgài.Nota 
16 come essa, anche durante la orisi il-
izìara, abbia potuto dimostrare-la bontà 
la sua iatituaione, non aumentando di 
solo centesimo il tasso dei prestiti. La 
sa può a deve allargare ancora la oet-
1 dei suoi affari, e tutti i soci vorranno 
«borare allo scopo, 
relazione morale^floanaiaria è approvata. 
Ioli' utile di quest'eseroizio, su proposta 
presidente si delibera ,d' iàoriverà tutfi 

isAei alla Ouione Popolare, la grande aa-
li azione di coltura e azione, ohe deve 

«gliere tutti i cattolici d'Italia, 
i'Dniono Popolare, dica il presidente,' 
solo manda ogni mese la' sua voce ai 
con il foglietto periodico, ma agita, in 

a iresentanza dei «attolioi, tutte le que-
.a li nazionali che li interessano. Così ha 
>pi 1 e fa per la questione dell' insegna-
oli to religioso nelle scuole. Il miniatro 
oii laro ha confermata in questi giorni la 
sBi barata violazione della legge, con la 
al( teasione dell' insegnamento religioso; è 
isa rtuno quindi che ad esso faooiamo per-

te l'espressione dèi nostro volere per-
fn l'istruzione religiosa sia conservata, 
3lo assemblea compatta approva il tele-
ea ima da apedirsi al ministro Oredaro in 

omìnciare la seduta, 
)tto ohe, ha turbato 
laî ione Italiana e il 
ppona di inviare i 
ro 

proposta di Paoloni Giovanni approva 
un sussidio di L. 30 al Segretariato 

Itri'opolo e II. 30 alla Diraeioae Oiocesana. 
lonsiglìetì scadenti sono confermati, 
i sindaci entrano nuovi Paoloni Gio-

Cossio Giovanni, Vidoni Giuseppe 
ligh. 
assemblea si scioglie, fra il più vìvo 

liasmo, fra i più forti propositi di vita 
sempre più intensa. 

FOBGASIA. 
EsDroprlazIone 

decreto Prefettizio in data 20 corr. 
'gio a concessa alla Direzione Gen. delle 

no dello Stato l'espropriazione e la 
initi|«2Ìone dei beni stabili posti ne! tar­

di Forgaria ocoorenti por la oo-
ono della lineaSpilimbergoGemona e 
prietà di venti ditte. 

'' •''t!OEi;'lÌ*eW_' giubilò ••^itÌBè ,y,ppki6 &ìi 
bSC pensanti delta jjarrooohia «la novella, 
ohe' il giorno 18 oorrètite Si M.- il Be ap­
provava con la sua iftnn la bolla Aroive-
scovile ohe ntìmlna^'a ' Pievano di Oaoppo 
Don Maàfredo Zuooaroli. 
• Nel mentre ci oon'gratuliamo con Don 
Manfredo del premio' ricevuto per le sua 
noti comuni virtù, faooiamo voti ohe tutti 
i parrocchiani una buona volta si uniscano 
per un'opera di oòaootde. lavoro per la 
gaoe ohe avrà per effetto ilbenessere mo­
rale e materiale' del nostro paese, 

OHIONS. 
Inaugurazione dell'Asilo Infantile. 

il Parroco nominato Arciprete. 
Il ' totano sempre piovoso, questa volta 

volle favorirci. Alle quattro il suono del­
l'Ava Karia e lo scampanio allegro dei 
sacri bronzi suscitò nell' animo nostro una 
gioia del tutto insolita. Fin d'allora la 
Chiesa incominciò ad essere frequentata. 
Alle sette e mezza tra-il^plauso d 'un po­
polò festante arrivò S.- Èco, il 'VeBoovo.. 
Celebrò il Divin Saorìfloio e distribuì la 
SS. Eucaristia a moltissimi tra- i quali nu­
merosi bambini tra i sette e diecianni, 
oiie »' accostarono per la pSma volta. Alle 
nove ebbe luogo la S. Cresima ; alle dieci 
la benedizione solenne dell' Asilo Infantile. 
Del tutto commovente questa, bella Oeri-
moQìa; la maestà del S. R>to, la presen­
za del Yescovo benedicente i molti Sacer­
doti ohe Lo circondavano ; le splendide 
insegne, la numerosa schiera dei cappati, 
lo ecaoapanio ; tutto, tutto poneva nell' a-
uimo .una sentita commozione. ' 

Bltornati prooessionalmente in Chiesa^ 
Sua Eccellenza pronunciò un commovente 
discorso di circostanza. Dimostrò la grande 
utilità dell' Asilo Infantile istituito per 
1' educazione morale, religiosa, intellettuale 
dei teneri fanciulli. Troppo lungo sarebbe 

.anche solo accennare a quanto dis-se 1' a-
mato Pastore^ Si congratulò con l'intero 
paese'; con il comitato; ,6 primariamente 
e ripetiitament'3-con'il parroco fondatore. 
Accennò ai suoi sacrifici, aoSerenze, lotte 
e trionfi ; Sua Mx. era visibilmente com­
mosso e tra la sorpresa di tutti i presenti 
volle Col fatto attestare la grande stima 
ed smórei che nutre verso il Sao. Luigi 
Oolaviti imperocché di sua propria Auto 
rità volle investire la persona dell'ottimo 
Parroco del titolo d' A'roiprete. Titolo per­
sonale ohe il Venerabile Superiore volle 
far pubblico i n i stesso nella chiusura del­
l'attraente suo discorso. 

Segui la S, Messa cantata, dopo la quale 
provenienti da Venezia arrivarono quelle, 
angeliche ' oreatpe che sono le Suore di 
carità della Venerabile Cjpitiaio accompa­
gnate dalla Superiora provinoialp. Sua Be-
oellenza pubblicamente e privatamente 
diede Loro lo benvenute ; a Loro affidò 
unitamente al nuovo Arciprete il bone dei 
fatldiulli di Chions ; aggiunse d'essere oon-
tentiaaimo d'averle in sua Diocesi,,con 
desiderio che il lioro istituto in esa-t sem­
pre B;Ù si prupaghi. 

''Alle 4 espósti) il SS. Sacramento sì cantò 
un solenne « Te Deum» appositamente mu­
sicato per questa oìrcoetanza dall'infanti-
cabile sig. M, Cosetti, 

Bi^ ora vadano da questo giornale i nostri 
più vivi riDgfazìamSnti al Venerabile Su­
periore il Vescovo il Quale con la sua pre­
senza e con la sua parol.i volle onorare ed 
apprezzare la benefica istituzione. Grazie 
seotit", a nome specialmente della fabbri­
ceria, per il nuovo titolo di cui ha voluto 
onorare la persona del nostro car ssimo 
Parroco ; cosa da tutti appresa con grande 
soddisfazione. Congratulazioni vivinsims al 
uuqvo arciprete ; e per l'onore t-j cui Sua 
Eocelleo^a Lo volle investito e per l'opera 
filantropica che con tanti sacrifici potè 
compire. A Lui il sorriso di tanti bambini, 
la riconoscenza di tante mamme e di tanti 
padri. 

Diamo Le benvenute alle amatissime tre 
suore. Saranno Laro gli angeli custodi dei 
nostri bambini. Chions Le stimerà e èco. 
la parola e con il fatto dimostrerà di amarle. 
Infine auguri perchè 1' opera oggi aperta 
riesca di maggior gloria a Dio è di salute 
alla anime. ' / Parroeehiani. 

MAIANO, 
Per la ferrovia S|)illmberBo - Gemona 
In seguito a verbali di amichevole oou-

venzioae il Prefetto ha con decreto recente 
concesso l'esproprio di terreni apparte­
nenti a 19 ditta di questo comune a fa­
vore della Direzione Generale delle Fer­
rovìe, par la oostruenda linea Spilimhergo 
Gemona, 

OHSAHIA 
Mi era mancato il tempo per annunziare 

un trattenimento tenutosi della nostra com 
pagnia drammatica, giorni fa con un vecchio 
dramma LHnnoeente acmsaio dal reo dram­
ma di tamburi, fucili e travestimenti della 
scuola vecchia ma buono per il nostro po­
polino e di fioile intreccio e dicitura. Dna 
farsa alla fine, improvvisata su due piedi 
da due giovani della compagnia per titolo : 
Il nuovo barbiere di Orsaria\. e quindi ine 
dita. 

É*©!* t.'iiostrl,. 
Abbonati òhe si. itecano all ' .èstero, 
come gli anni pi'éoeaentì, anche ' que­
st 'anno, è ' s t a to fissato il prendo di L. 
li2a'ohe^fl!ei)''esse»'e invidio atiteeipato' 
mmte ossia assieme all'indìMzzo. 

SI raccomanda •viTatnente a detti? 
abbonati di scrivere preciso l'indiriz­
zo indicandci dove ricevevano il gior­
nale ment re erano in- Italia. 

L'Amministrazione 

La Latterie trovano nel Negozio TRE-
MQNTI al Ponte Poscolle, Udine - tutto 
quanto loro occorre a prezzi convenlen-
tlesimi, 

OIVIDALE. 
** La rlspostw di S. S- Pio X, 
' 'Al telegramma inviato al Santo Padre 

il 19 corrente- per il suo-onomastico, dal 
Presidente , del Comitatooattolioo a nome 
delle Associazioni cattoliche oividalesi, S. 
E. il Cardinale Segretario di Stato Merry 
del Val, ebbe a rispondere, ohe il' Santo 
Padre aggradi devoti auguri ed impartì 
l'apostolica benedizione. 

Due disgrazie. 
, L'altra sera il cocchiera Sturam Giuseppe 

di anni 57.circa da Udine, é da qualche 
mese al s^r*iaió presso il vetturale Adami. 
Lorenzo in birgo S. Glovanai, venne a ca­
dere da una scala, -oonduoenta al fienile 
produoendosi la frattatur» ^el cranio. Per 
lo stato grave vennp trasportato all'Ospe­

dale e stamane dovette soocotìobere, 
Lombui Giuseppe di circa anni 40 da di­

vidale, manire stava Boarioando al Magaz­
zeno delle EH. Privative dei sacchi d^ sale, 
cadde in , terra in modo da prodursi la 
frattura della tibia alla gamba .sinistra. 

Venne acolito all'OspedaU e dal prima­
rio chirurgo si ebbe le cure del caso. 

Comizio Agrario Civldaìese 
Ad amministratori i,del Oomizio Agra-

grario di Oividale venn xó, dall'Assemblea 
dei soci, nominate le seguenti persone: Do­
rigo dott. Domenico Presidente, Battooletti 
Antonio V,.Presidente, Moro ing, Vittorio, 
Mulloni Pecit; Gio. Batta, Nusoi avvocatoJ 

, oav. uff. Vittorio, Peoiani neh.' -.Giluseppe, 
Amedeo e Tomasoni Giacomo. ^ ' , 

Membri effettivi del Oon8Ìgl,io : • Oprte Co­
sare,, Da Leriardo Odorioo, e Veriier Giu­
seppe Membri supplenti. •' '• 

IRÌpopolamanto dei Natlsone 
A cura della Cattedra Ambulante di 

Agricoltura in Cividale, in questi giprnf 
vennero immessi nel Natisone e suoi af; 
fluenti dogli avanotti' di trota nel numero 
di oltre- trentamila. Questo venne fatto pel 
ripopolate l'acqua. ed ottenere cosi, nel 
toinpo promesso por la pesca, la facilità 
ài poter svere delle belle tttat^ di pesòi., 

r ' Biodina dei Parroco. 
il, KH, Oapitolo.-'dèlla Insigne'Collegiata, 

di,̂  pividale . martedì'.' pcooodetla. ^alla •'op-' 
mina del tiir'roco' della"'paffoó'ehrà'ài'"Ga-
gliann nella persona dal- M. R. Bonanni 
sao. Venusto olvidales»," ottujle cappellano 
al Santuario della B. V. del Monto sopra 
Oivìdile. 

Oongiatalaiiooi al degnissimo nutjvo Pa 
store. 

Una mìM che asporta un occhio. 
Martedì venne ricoverato all' ospedale il' 

giovanetto Giaietti ^Giovanni jlì Antonio di' 
anni :7 da. Oolloredo di Campeglio per 
grave .ferita all'occhio eiaisti;ó'. Il poveretto, 
stava, o™ altre due persone, lavorando con 
delle mine per lo,scassi ' di no vignale, 
quando accidentalmente una mina ebbe a' 
scoppiare colpendo il Giovanni alla faccia 
e ferendo "tinche i due compagni di lavoro. 

Dovrà, subire 1' asportazione ,,dell' occhio 
9 ne avrà tee uo paio di mesi. 

PKBMARIACCO. . 
Nomina 

E' stato nominato con recente decreto 
aroivt scovile Economo Spirituale di questa 
importante parrocchia -il M. H. Don Pietro 
Mazzolini già. captiellano jwrrooobiale da 
anni. Congratulazioni, ' - • 

TOLMBZZO. 
Una salata condanna 

par falso in cambiati-
Ai nostro Tribunale l'ajtrò di si svolse 

un importante processo contro certo Bul-
lian Pasquale fu Gio, Hfaria-di Ampezzo, 
imputato di aver falsificato' le firme. dei 
garanti in diverse, cambiali peruo importo 
compleBsivo di ti. 2050 e danneggiando 
con ciò diversi istituti dj credito e cicè, 
la Cassa Rurale -di Amjezzo, la 0 opera­
tiva Gamica di Credito, il Banco Sconto 
Galligaris e la Bitnca Gamica, L'imputato 
è confesso ed il Tribunale gli applica 2 
anni e 8 mesi di reclusione e le spese 
processuali. Il dibattimento durò tutto il 
giorno. Sfilarono una ventina di testimoni, 
Siedevano alla difesa gli avvocati Candnssio 
e Mar pillerò. 

deija C a è s | Rural i di Prestiti à r s ^ à Maria Magglére 
V l«* THceslmt» • 

.(Soixetà coopeiirttva l a a sme oèll0ttlvo) • 

Esercizio,XV. ' ' ' • ' ; ~ ' Anno IB l l 
' B i l a n c i o a i S t i l M c e n i b F e i O l l 

E E M I T E - ' 
Inter, sul -prestiti at t ivi L,- 850. le 
Inte», Ru".conto corrente 

att ivo 3.- 146.90 

Bimbi sani 
B BOBVSXI col S 0 I B O F 7 O OASTAX. 
' D U t l ristoratore della salute. — Lo . Sci­
roppo Castaldini» è il sovrano Binvigori-
ture del Sangue, delle Forze, Vitalità « 
delle Ossa nei BAMBIMX e B4.QAZ8X, 
BACHITICI , SCBQFOi:>OSI, e»txeiaa 
mente deboli; ridona loro la salute, l 'e­
nergia e ooutriliuìsce al normale e rigo 
glioso sviluppo dell'organismo. L, 5 fla­
cone grande, li. 2.50 flacone medio IH 
•SXir lEOOUtOmX'OO e h. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiati Farma­
cia CASXAZ.DIin da S. EUtXVATOBS 
BOLOGNA, ohe. prepara anche il . S £ 
XJXlOIi' unico per guarire radicalmente 
l'EFXXrESSIA e t nUa le KCalattie 'Sts-
voaa. 

Oasaa 
Conti Correnti 
Portafoglio 

ATTIVO 
L. 108.18 

3296.90 
'8748.— 

. Totale II.. 12153.06 

• •' PASSIVO' 

rondo-d i - r i sc r t ' a L. 11.48 
Depositant i 'a risparmio s 11852,65 
Quote sociali i. 106.— 
Eisconto attivo a favore 

a favore dell'-Esercì zio » 126 14 

\_ • L, i a Ó 9 à Ì 2 
Avanzo ^et lo de! presente ' 

esercizio da assegnare » 56.84 

Totale L. 12153.06 

Totale L. ,506.08 

S B B 8 B 

Inter', mat. sui depositi L. 401.87 
Spese d'amministrazione » 35.22 
Bicohézza mobile » . 12.10 
Avanzo del presente Eser­

cizio da assegnare » 56.84 

Totale L. 506.03. 

Si dichiara il jiresente Bilancio conforme a verUà. -' 

Gli Amministratori : Antonio Beriassio, Ooitanlini Ijuigi, MansuUi PaoHno, Mansutti 
Tincenw, Forca Aiyelo. 

I Sindaci : Del fabbro Pietro, Laumna Pietro, Modesti Siomnni, Emiiio Gosianiini. 
II Bagiooierei P. Valentino Bel S'alito 

Depositato, alla Cancelleria del -Tribunale di Udine il 13 Marzo ed iscritto 
ai N . '2185 B e f d'Ord.,- Reg.- ^o-. N. 114, Voi. .30, Doo. Sub. 218. 

. ,' '. . • ' * . r. Vice Candt-Uiere; PaseoU • 

Fatsiie buone 
si trovano pressi la ditta M, Savonitti via 
Rau-ieedo, Odine, ».prezzo^ di concorrenza, ' 

AFFITTASI 

BIFFIBA 
La superiorità delle 

;iiii''iiiiiiÉi" 
è tale che esSe servono di modello-agli 
imitater-i.-i. ,, ' 
'iSTessuno'. però ignora che la copia 

non !equivftle mai a l l ' originale. 
Per essere sicuri di possedere una 

vera VOBIGINAL MBLOTTB» bisogna ' 
rivolgersi alla Biliale Italiana di Brei 
'SCia, (Via'iCaJroli, 21) ovvero" al Suo 
Eappresentante autorizzato per la, pro­
vincia di Ildine Dit ta 'Pa'sc[ua',lB.i,'rre-j 
monti, v i a Poscolle, Udiil'e. ' ' .- , 

in u s i n o orto superficie mq. 4300 r i ­
dotto in parte ft vigneto e frutteto. . 
' P e r t ra t ta t ive rivolgersi Negom 
Tremanti '- Udine. • • ' ' 

CASA WJ[ CUlBA 
rjÉB LE MjLiATf'ECE 

OiiilW 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Oa-r, So t t . ZAP^ÀXMXX, spe­
cialista. .— Visita ogni giorno. — WBIHB-
Tia Agnileia 86 . —Camere gratiiite per 
malati poveri. — Telefono 8-W., ' - ' ; 

In rniDii mm tétte Is fallacie i Die.. 

ffiillH ITIIilil 
SD v i A -^«f •J^a'-ealODeceMo'S? • 

aiiV'; ', iijb-nj^;E;.. : 
Confeziona at)iti talari di qualsiasi ìorma 

per Stcerdotì. ' 

I l Maleaduto 
d! S. Valentino 

B! guarisce radicalmente, anche ae di forma 
cronica, con, le • polveri del chimico farms)-
o'sta GIUSTI OBSABE,' ' •' .-• ' , ' 

Tali guarigioni 'sono attestate da innu^ 
merevoli certificati. loirlaudo vaglia di L. 
4.50 e indicando l'età de! malato si spe­
disce fr. di porto una scàtola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è iufaUibits. ' 

Scrivere alla Farpiaoia ch'raica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

NELLE FRlNCIPAtl FARMACIE 

Stagione» 
Primavira.Estate 

Visitate 
' i grqndioei e splendidi Magazzini 

ERNESTO LIESCH 
suecessare 

i. t% f.iti M0 
U D I N E 

Assortimenti completi d i Merce tu t t a 
nuova a prezzi di massima concorrenza 

?illolg yalcoflg 
Premiata cu ra primaverile 

Celle 30 Pillole i MimMWì twoite ÌD motto mMi 
Hai f a r m a c i s t a 

ALESSANDRIA (Via Milano N. 15) 

DISTINTI MEDICI approvano eh;: Presi una per mattine a digiuno, depu-
ranqj il sangue e dispongono a passare in salute le altre stagioni dell' anno. 
Ognuno può fare-questa cura, non essendovi l'incomodo dei decotti a sciroppi. 
Sono il rimedio di chi è atitioo di corpo, delle persone nelle quali il sangue 
ha tendenza ad affluite maggiormente al capo, di chi Boffca gonfiezza di ventre, 
mal di testa, imbarazzi gaatcioi, inoppetenza, bruciori di stomaco, Piieiao !•. 3 
psx la vmi& ooraplela di 3 0 giorni. 
T e n u t a esolnsiTa TEuiuacia San Oióirgia iu VnoXWB e Filiptuià in TOIi-

WXLZZO — iu 'VeioBA pseneo la Di t ta Olins, > e Ste&ni e F . 
ilHIIIWlIWillMIIIIBI^^ 



••«V 

iij«-.«,.j,:i> ^-f-t.!-:" , ; ' ; ! , . , - t^ i ia^v ; 

Ptezai medi dello derrata e merci pra­
ticati sulla nostra piazzo, durante la passata 
gottimsDa. 

Cereali, 
Frumente da L. 29.75 a 30.—, grano­

turco giallo da L. 23.15 a 24.80, id. bianco 
da L. 23.75 a 24.50, Cinquantino L. —.— 
a —.—, 'Avena da li. 24.25 a 25.26, 
al quintale. Segala da L. 15.50 a 16.— 
s l r ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 38. - a 38.60, II qua­
lità da L. 30.— a 36.50, id. da pano scuro 
da Ij. 28.— a 28.RO, id. pranoturoo depu­
rata da L. 33.— a a3,75, id. id. macina-
fatto da L. 21 .— a 21.-50, Crusca dì fru­
mento da li. 17.— a 18 . - - , al quintale. 

Lsstuni. 
Kagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L. .So.— a 55,—, Patate 
•da L. 12.50 a 17.- , castaErno da L. - - . -
a —.—, al quintale. 

SÌBO 
Riso, qualità iicstrau:' ila ii. 41 ii 46, 

id, giapponese da Ti. 34 a 36, al quint. 
Pane o pasto. 

Pane di lusso al Kg. centesimi 54, pano 
di I. qualità e. 50, id.^di II. qualità e. 46, 
id, misto e. 36. Postii I. qualità all'in­
grosso 'la L. 47,— a L. 55.— al quintale 
e al minuto da cent, 65 a 70 al Kg., id. 
di II, quelita all'ingrosso da L, 40,— a 
43.— al quintale e »1 miuuto d;i oent. 45 
a 50 al chilogramma, 

Formaggi da tavola (qualità diverse da 
L. IBOa 190, id, uso montasio da 15. 210 
a 230, id. tipo (nostrano) da L, 150 a 175, 
id. pecorino vecchio da L, 350 a 360, id, 
Lodigiano vecchio da . L. 230 a 260, id. 
Panneggiano vecchio da L. 320 a 250, id. 
Lodigiano atravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

Burro di lattaria da L, 290 a 310, id. 
comune da L, 265 a 275, al quintale. 

Vini, aceti e- licinoti. . 
' Vino nostrano fiao da L, 55.50 a 67.50, 

id, id, comune da L, 45,50 a 50,50, aceto 
di vino da 34,50 a 36, id, d'alcool base 12,o 
da L, 36 a 40 , a qnavite nostrana di 50,o 
da L, 300 a 206, id, nazionale base d0,o 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro basa 95,0 da L. 400 a 410, id, id. 
denaturato da L. 70 a 73, al quint. 

'.'i „ "" 'tó'CTif.' :' • • i', '. ;'' 
Carne di bue (peso morto) L. 193, di 

vacca (peso morto) L. 16S, id. di vitello 
da L. 120 a —, id, di porco (peso vìvo) 
L. 128 al quint,, id, id, (peso morto) Lire 
1.70 al chìl., Carne di pecora 1,80, di ca­
strato 1,60, di agnello 2,—, di capretto 
1.50, di cavallo 0,80, di pollame 1.90 al 
chilagramma. 

PoUerie, 

Capponi da L, 1.70 a 1.90, galline da 
II, 1.60 a 1,80, polli da L. —.— a —,—, 
tacchini da L. 1,60 a 1,80, anitre da lire 
1.30 a 1,40, ocho vive da 1.15 a 1.35 al 
ohilogr., uojva al cento da IJ. 7.50 a 8.—. 

Salumi, 
Pesce secco (baccalà) da L, 95 a 170, 

Lardo da L, 155 a 175, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. estaro da L. 135 a 
145, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220, 

id. id. t i qual. da L. 1 6 0 » L. 180, id. 
di cotone da L, 135 a l50, id, di sès'ame 
da L. 125 a 140, id. di mìii^iale o petrolio 
da L, 32 a 30, al-quintale,' . 

Cafii e' nùiioliWi. " - ' ' 
CafB qualità superiore da L, 370 a 420, 

id. id. comune da L, 350 a 360, id. idi 
torrefatto da li. 350 a 400, zucchero fino 
pile da LI. 158 a 169, id, id, in pani da 
L, 161 a 164, id. biondo) dà L. 146 a 149, 
al quintale. , 

Foraggi. 
Jfieno dell'alta I qual. da L. 9.20 a iO.lÓ, 

id. II qual. da L. 8.30 a 9.20, id. della 
bassa I qual. da L. 8.55 a 9.30, id, II qual. 
da L. 7.80 a 8.65, erba spagna da L. 9.80 
alO.80, paglia da lettiera da L. 5.— a 6.— 
al quintale. ' ' " 

Legna e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliato) da L. 2.40 

a 2.60, id. id. (in stanga) da. L. 2.30 a 
2,50, carbone forte da L. :8.-T-'a 9. - ^ id, 
coke da L, 5,— a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
- - • Udine, Stab.-Tip. • San .Paolino -

[i n n - [ H n 
GalilQetloJ FOTOEimROIEiUPlJl. maiaitlii 

Pelle - Vie Urinarie 
D P DAI i i rn medico specialista allievo 

. r . DALLIOU (ielle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Chirurgia dello Vie XTrinovie, 
Cure speciali delle malattie della pròstata, 

della vescica, l'umioazioui mercuriali per 
oura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA-S MAUKIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 VBIXnE. Consultazioni tutti i saba t i 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Belloni H, 10-

Dlffbndete 

£a Vostra Bsnàitfi 

ams 
SS! vssKws^ 

F. MARTINUZZI 
UJJIJ!^M - I^ia^^a Mercatomiovo (eoù H, Giacoìnq) 

specialità Broccati, Stoffe seta. Fassamanteria, paraweiiti Sacri da Chic» 
e ore Site per ricamo. 

Jmiiortantissttne ajsoriinieiito Panni e Stolfc nere Estere è jtazionali. " 
Seterie, Lanorie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e nor 

strane, Cotonine, Madapolairi candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. , * ' ' 

] M è tijsìti!? 
RaMdore - Influenza -

Laringiti - BfoncMte 
si guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

L'ideale dei PnrgaBti iassatifi 1 

itni. 

PiilZÉnl» 
SpetialitÈ iìk Fallacia San Giorgio 

di Plinio Zuliani - Odine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e ai vende a L, 11. 

Dosa - Come lassativo : Bambini, mena 
pastiglia - Kagaazi, 1" 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedita cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
spese iMstaìì. ^ 

Pmìi W i 
- d«SIe Farinacie. 

Al S a n Giorgia - Udine 

Fii ipuzzi • .Tolmezio 
d i 

Pll|i^i0 Kuliani 

A baso di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Aìolna - Estratto China 

PBEPAEÀZIONE, SPÈClAfe-

dì P l i n i o Z u l i a n i - UDINE 

8iiÉmii:̂ o~N;u ;̂:: 
stenla - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachessia per malat t ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. S 
6 Sìjatole (Cura completa) . . » I O 
Spedito cartollna-vagliH a riceverete franco 
di spese postali 

Scatola da 30 pil­
lole L. 1 , - Scatola 
d£̂  70 pillole L. » . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartollna-vagUa 
e ricoverete franco di 
speso postali. 

Cura 
Itile 

della Vaginite granulosa 
delle B O V 1 rif E 

Candelett'i al <$ B a c i l l o l » 
ed al « Ittiolo » 

Preciaìità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
U B I N E e T O ] G , » E Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Per posta . . » 1.70 

Spedito oartolina-vaj^lìa e riceverete franco 
di speso postali. ' -

a •i' ' 
X iJtìJji 

SepematFlei fflelotte 
sono le mipior i 

Unico rappreisentante per tutta 
la Provìncia e Udine 

bitta P. Tremonti-Udine 

con deposito di qualunque pezzo di ricamMo 

" W Mu$ìth ]<tazlO!iak „ 
G r a n i e a s s o r t i m e n t o Cappe*!! e Berrett i 

S. C O M I S & G. 
UltlMSJ 

l u f o n d o a I H i < . > P c s > . t o v o o c i i i a 
D E P O S I T O C A P P E L L I 

S( o r !s a I ì u o antica Casa 

NUOVO T I P O 
DI 

Gaeiiia EeoDoiniG 

Si fanno cambi 
di C U G I N 

Si concedono 
pagamenti ratea 

3>TE3C3-OZIO 
Pasquale Tremon 

Ponte I*oi»colle 

xjDiisr 

I a'' 


